
8 marzo 
Domani 
cortei 
e sit-in 
M ROMA. -Donne e raDore-
sentanu politici» e il tema 
che e stato scelto dal presi 
denle della Camera on Nikfc. 
lotti par celebrare a Monteci
torio la ricorrenza dell B mar
re giornata della donna II te-
mii Hara al centro di una telo 
conferenza, organizzata in 
collaborazione i ol Tgi che si 
•volgerà domani pressa I att
irila dei gruppi parlamentari a 
partire ridili- IO in Altnvcrso 
il rollegamenlo via satollile 
parteciperanno Simone Weil 
»x precidente del Parlamento 
europeo Rita ̂ ussmuth presi-
ileu'e del Bundestag della Re 
pilotili* a hili-rak» di Gcnna-
ma Alexandra Hirlukfìva pn 
ma vicepresidente del Corro 
glia del ministri dell Unione 
swie'ka Rosa Conde Outicr-
Kt ilimistro portavoce rkl go
verno spagnolo Partecipe 
rannnu ni dibattito nell auletta 
dei grippi parUmentan, oltre 
al presidente Nilde lotti Tina 
Anselml presidente della 
commissione per le pan op
portuni'.) la senslrm' Elena 
Mannurrl •ollosrgretano alla 
Sanili d o n Laura Balbo 

Imriatlse sono stale Indette 
anche dagli studenti e dai mo
vimenti giovanili Due saranno 
le parale d online che cortile-
muranno le manifestazioni 
organizsile dalle ragam co
munale della Fgu "Per una 
•elite glufla contro la violenza 
scssiidlc perche si riconosca 
il dirilio alla sessualità ai mi
nori e penile Io stupro venga 
perseguito d uflicio sempre* e 
•In difesa della IM contro I a 
borio clandestino» Nella capi
tale un corteo partirà da piaz
za. Esedra alle 9 30 In Emilia-
Romagna le ragazze comuni
ste e U Fgv'i si impegnano in 
particolare in difesa della leg
ge 194 o della legge regionale 
sul -sostegno alle «.cito di 
proueazione- rati momento 
in cui si svolgono manlfesta-
(ipm di intolkitania come la 
«monta- del •Movimento per 
la vit,t> Ci sardnno assemblee 
di studenti a Ferrara Modena 
Faenza Kavennd e manifesta
zioni a Reggio Emilia, l'arma, 
Rimim e ftncenra 

•Per noi - ha dichiaralo una 
delle responsabili nazionali 
dell'Udì Emilia botti - sarà 
una giornata di grande, lolla 
pcirhr) stavolta 18 marzo 
comi idc con il dibal'ito parla
mentare sulla legge sulla vio
lenza sessuale e non mi pare 
che le cote stiano andando 
come dovrebbero Ln altro 
motivo prr stendere in piazza 
è lo scdiiddi<isn vergognoso 
attacco contro ld I- fW 19-1 
un attacco lomcntnco contro 
le conquiste LCSI-HC -ilio don
ne tanti diin di h itl-is> -

Le -nonne dell associdzio-
ne per la paci-- invìi ino pro
prio in questi giorni in cui le 
donne sono impegnate a rial-
terrnire il loro diritto dll auto 
detcrminaz.one e ad una vita 
libera dalla violenza e dalla 
paura a ncorddre lespencn-
ila di donne come quelle pa
lestinesi -Le donne palesiinc 
si - dicono in un comunicato 
- cosi come le abbiamo cono 
scinte nel campo di pace di 

{Gerusalemme, stanno co
struendo un percorso inedito 
di liberazione per sé e per il 
loro popolo», L'Indicazione e 
quella di sottoscrivere per gli 
asili autogestiti I versamenti a 
sostegno degli asili palestinesi 
vanno effettuati sul conto cor
rente n, 43000 -Progetto don
ne Palestina-, Banca Popolare 
di Milano, Agenzia 251, piaz
zale Flaminio, Roma. 

Qiorgio Benvenuto sarà a 
Palermo l'8 marzo per parteci
pare alla manifestazione della 
UH -Pianeta donna- che si 
svolgeri al Jolly Hotel, A Pa
lermo l'8 marzo le donne co
muniste faranno un sit-in In IO 
asili nido per farli entare final
mente In funzione. 

Il Psi presenta un'interpellanza e chiede l'intervento dei giudici sul ministro 

«Donat CatHn ha commesso un 
Anche i socialisti si sono convinti e scendono in 
campo contro Donat Cattin, ln un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro di Grazia e 
Giustizia chiedono spiegazioni sull'ultimo stupefa
cente annuncio sui 12 casi della Mangiagalli, in
viati alla magistratura dal ministro, e invitano • 
giudici ad indagare sullo stesso Donat Cattin e su 
una probabile violazione del segreto d'ufficio. 

§ • ROMA >ll linciaggio del
la legge sull'aborto ha rag
giunto livelli inauditi-, di
chiara Con. Margherita Bom-
ver che con altri Ire deputati 
ilei Psi ha presentalo l'Inter
pellanza, e che chiede 
un'inchiesta su Donai Cattin 
•in base all'articola 326 del 
codice penale sul divieto 
della rivelazione dei segreti 
d'ufficio». Nell'interpellanza 
socialista si domanda al go
verno «se non ntenga censu
rabile il comportamento del 
ministro della Saniti, il qua
le in dichiarazioni a mezzo 
slampa ha melato i esito 
dell inchiesta della commis
sione d indagine da lui sles
so istituita, riguardarne alcu
ni c-isi di aborto terapeutico. 
cosi come si deduce dalle 
cartelle t Unirne fatte seque
strare alla cllnica Mangiagal
li- I deputati chiedono Inol
tre al governo -se non riten
ga ravvisabile da un lato il 
reato previsto dal codice pe
nale per rivelazioni del se
greto d ufficio p dell altro, 
Una gravissima intimtd azio

ne nei confronti dei medie. 
della Mangiagalli che attua 
no la legge -194» e delle pa 
zienti che cosi vedono leso il 
loro diritto alla riservatezza» 

Dunque anche il Psi, chi 
pure, poco pia di un mese 
fa, aveva sostenuto alla Ca
mera Donat Cattin quando il 
Pei ne chiese le dimissioni, 
ha ora deciso di •mollare» il 
ministro. «Ormai non vi e più 
alcun dubbio - sostiene 
l'on. Boniver - che nel corso 
della sua crociata contro 
una legge dello Stalo, che in 
molteplici occasioni ha di
chiarato di non condividere, 
questa volta Donai Cattin ha 
palesemente violalo un se
greto d'ufficio» e il vice-pre
sidente delta Camera, Aldo 
Aniasi, incalza: -Oli atti e i 
comportamenti del ministro 
dimostrano chiaramente 
che si trarla di una precon
cetta crociata ideologica e 
non di un legittimo giudizio 
volto a far rispettare le leggi. 
Tutte le iniziative fanno 
emergere l'intenzione perse

cutoria nei confronti di chi, 
fino a prova contraria, ha as
solto responsabilmente un 
obbligo secondo scienza e 
coscienza». Aniasi sottolinea 
anche che runa vigilanza in 
un settore cosi delicato esige 
doti di equilibrio, di modera
zione e riservatezza che cer
to il ministro non ha dimo
strato. Appare invece che si 
vogliono inttmonre i medici 
che applicano la legge e le 
pazienti». 

Un'altra-lnterpellanza sul
le presunte violazioni del se
greto d'ufficio e del diritto 
alla riservatezza dèlie donne 
della Mangiagalli astata pre
sentala al presidente del 

Consiglio dal gruppo dei se
natori federalisti. 

•L'irrefrenabile Donat Cat
tin -scrive il settimanale libe
rale L'opinione - ne inventa 
ogni giorno una. La sanila è 
allo sfascio... ma il ministro 
non se ne occupa. Lui ormai 
ha scelto per s i il ruolo del 
crociato, nel quale si trova 
perfettamente a proprio 
agio. Cosi tra un blitz giudi
ziario e una seduta spiritica 
trascorre le sue giornate, 
nell'attesa che dall'aldilà 
qualcuno gli suggerisca di 
sciogliere il ministero-. 

Ma il ministro, sempre più 
al centro della bufera, può 
contare sul'suo più fedele 

alleato, il solito Roberto For
migoni, il quale con tempi
smo eccezionale Invita Do
nai Cattin a proseguire le 
ispezioni alla Mangiagalli e 
negli altri ospedali italiani 
(almeno in un campione di 
essi) in vista della relazione 
annuale che egli deve forni
re al Parlamento sull'anda
mento della >I94». Formigo
ni annuncia anche che pre
sto renderà noti altn casi 
•analoghi o ancora più gravi 
di quello compiuto alla 
Mangiagalli» e definixe 
•sconcertanti e faziose le 
reazioni di alcuni esponenti 
politici che attaccano Donat 
Càttìn senza rendersi conto 

che egli compie solo il suo 
dovere». Ma il senatore Cor-
leone gli risponde che -Il mi
nistro è ormai pericoloso a 
sé'e agli altri ed è responsa
bilità dei laici la sua perma
nenza in un ministero ineffi
ciente utilizzato per una 
campagna per l'elica di Sta
to, dall'Aids all'aborto». 

Quanto al farlo specifico 
che ha innestato la nuova 
ondata di indignazione il mi
nistero in una nota «precisa» 
che l'indagine alla Mangia
galli si è svolta sempre nel ri
spetto dell'anonimato delle 
donne interessate. 

Intanto oggi alla Camera 
riprende il dibattito sulla leg
ge sulla violenza sessuale. 

CI: per vincere le elezioni 
da oscurantisti a osé 

MI BOLOGNA «La vuol laica, 
comunista! o cattolica demo
cratica e popolare'* Come la 
vuol la tua listi? Ogni e doma* 
ni ali Università di Bologna sì 
vola E i cattolici popolari 
hanno deciso di (.ir ricorso 
per | loro manifesti ali ammic
cante «sederci che vedute nel» 
la loto, per dire -chi mi tarpa 
mi segua» Il manifesto è stato 
rtfiW) in tutte le badicene 
de» Ateneo ImtogncsL che 
nei suoi 900 anni di vi'a di co
se ne aveva vide tante u non 

si scandalizzerà, certo per que
sto. 

Come si •giustlftcarw» i «el-
Imi»? «Per noi - rispondono in 
modo non ufficiale - l'impor
tante è divertirci, anche in 
campagna elettorale. E cosi 
che si vincono le elezioni*. In
dubbiamente cosi i giovani 
«Cp» si ricongiungono con 
Formigoni almeno m una co
sa: le donne «viste» sempre 
come «mezzo» e mai come «fi
ne*. Alla vigilia dell'8 mano 
non c'è mate.,. 

A Milano sabato le donne in piazza per difendere la legge 194 

«Il preadente della Mangiagalli 
deve lasciare il suo posto» 
Non sono ancora arrivate sul tavolo dei giudici le 
dodici cartelle cliniche «incriminate» dai collaboratori 
di Donat Cattin e relative ad aborti eseguiti nella cli
nica milanese Mangiagalli. Intanto la nuova,incredi
bile sortita del ministro ha sollevato un coro di pio* 
teste di tutti i gruppi laici, mentre le donne milanesi 
si preparano; a scendere in piazza, sabato'prossimo, 
contro tutti i tentativi di boicottare la legge 194. 

PAOLA SOAVI 

M MILANO. «Anch'io ho letto 
sui giornali che Donat Cattin 
vuole mandare delle cartelle 
cliniche alla magistratura, ma 
sul mio tavola nòli è giunto 
niente», U dichiarazioni del 
ministro circa |e «Indicazioni 
di reato* che emergerebbero 
da un» dozzina di cartelle eli* 
ntche tra quelle; sottratte e fo
tocopiate dai,suoi ispettori al
la clinica Mangiagalli sono 
dunque ancora allo stadio di 
pura intimidazione. A confer
marlo e 11 vice procuratore 
della Rèpubblta Daniela Bor-
gonovo che e, con un altro 
magistrato, titolare dell'inchie
sta aperta sulla base dell'e
sposto presentato dal consi
glio di amministrazione della 
clinica milanese proprio per 
le modalità, a dir poco incon
suete, dell'ispezione, 

Per domani intanto è in 

programma una riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della clinica che tra l'altro do
vrebbe esaminare, la lettera 

, con cui Donat Cattin annun
cia l'intenzione ai far compie* 

''tare l'Indagine. La tensione ha 
raggiunto livelli altissimi. H Psi 
milanese e lombardo hanno 
chiesto le dimissioni del presi
dente democristiano dell ente. 
Angelo Craveri. Anche per il 
pei l'attuale presidente se ne 
deve' andare, ma. i comunisti 
lavorano anche - cprne spie
ga Marta Luisa Sangionjio -
per una sostituzione senza 
che la Mangiagalli finisca nel
le mani di un commissario go
vernativo nel momento in cui 
è sottoposta ad un attacco co
si funbondo e invitano le altre 
forze laiche a trarre le conse
guenze del loro giudizio su 
Donat Cattin anche in Parla
mento, 

Il risultalo dell'iniziativa del 
ministro e dei suoi inviati è 
che centinaia di donne che 
hanno subito negli ultimi anni 
un aborto, tptfafjeulico alla 
Mangiagli' trerriario p\ pen
siero che i{ lo&'cj&psja .oggi 
nelle fnani.oTpdflal Cattin è 
domani possa finire in tribu
nale con tutte le conseguenze 
di interrogatori e violazioni 
della loro pnyaoy che questo 
comporterebbe. Finora, infatti, 
sì ignora quali siano le cartelle 
(circa un centinaio) trafugate 
e fotocopiate e quali fra esse 
siano cadute sotto i fulmini 
ministenali, sulla base di chis
sà quali valutazioni sulle con
dizioni fisiche e psicologiche 
di persone mal viste. Insom
ma, oltre a mettere sul banco 
degli imputati, e non solo me
taforicamente, proprio i medi
ci che tra miHe difficolti h*n« 
no lavorato per l'applicazione 
della legge, si emirato a sco
raggiare le donne dal rivolger
si alle istituzioni pubbliche. E 
questo non può che favonre 
L'aborto clandestino, contro 
cui i crociati delta «vita* "non 
hanno mai mosso un dito. 

Popò l'insurrezione del lai
ci, sf registrano le irate dichia
razioni del leader antiabortista 
Roberto Formigoni, il quale, 
non contento dell'opera di 
boicotaggio già svolta, incita il 

ministro a «predisporre indagi
ni particolarmente attente ne
gli altri ospedali italiani*. 
, U migliore risposta al lea
der di CI verrà pero dalle don
ne milanesi che sdbe'p prosai-
mp f fileranno In corteo & dife
sa della legge 194 e dell* sua 
applicazione. La manifesta
zione, intitolata «La libertà e la 
dignità delle donne», è stata 
indetta dai partiti (Rei, Psi, Pn, 
Usd, Pli e Dp), dai coordina
menti femminili Cgil e Uil e 
dai comitati di gestione dei 
consultori Le donne chiedo
no di includere l'educazione 
sessuale nei programmi scola
stici, fin dalle elementari, di 
promuovere estese campagne 
di informazione e prevenzio
ne dell'aborto, di potenziare 
l'attività dei consultori, dt isti
tuire un servizio centralizzato 
di prenotazione degli inter* 
venti in modo che le attese 
non supenno t IO giorni, di as
sicurare le migliori condizioni 
professionali e la non discri
minazione degli operatori sa
nitari che applicano la legge, 
Infine si chiede che sia esteso 
il servizio di diagnosi prenata
le, visto che oggi la sua attua
zione solo in pochi ospedali 
concentra su questi - e la 
Mangiagalli ne è un esempio 
- gli aborti terapeutici e le Ire 
dei crociati 

Racconigi contro il tribunale dei minori 

«Serena ha trovato una famiglia 
Non deve tornare a Manila» 
A Racconn?i in provincia di Cuneo, quasi una «rivol
ta", per protestare contro la decisione del tribunale 
per i minori di Tonno di respingere la domanda di 
affidamento di una bambina filippina. La bimba, che 
ha quasi tre anni, vive ormai da 14 mesi con la fami
glia adottiva che l'aveva portata in Italia violando le 
nonne che regolano le adozioni intemazionali. Que
sta sera è prevista una manifestazione di protesta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO Da ieri tutta Rac
conigi è mobilitata in difesa di 
Serena, la bimba filippina 
adottata ormai da oltre un an
no da Francesco e Serena 
Giubergia Lui, quarantenne, è 
il capostazione di Racconigi, 
lei, 38 anni, fa l'Infermiera. 
Non potendo avere figli, ave
vano già adottato un altro 
bimbo filippino, Nazario, di 4 
anni. Poi, volendo dare una 
sorellina al piccolo, i coniugi 
Giubergia, oltre un anno fa, si 
sono recati a Manila ed hanno 
adottato Serena Cruz, nata in 
quella lontana città 11 20 mag

gio dell'86 Purtroppo, però, 
certamente in buona fede, i 
due coniugi non avevano 
chiesto la dichiarazione di 
idoneità per l'adozione di un 
bimbo straniero al Tribunale 
per i minon Erano tornati in 
Italia con la bambina, muniti, 
a quanto pare, soltanto di al
cuni documenti comprovanti 
l'avvenuta adozione, ottenuti 
grazie all'interessamento del-
Pambasciatore italiano a Ma
nila, 

Ma quei documenti non 
erano sufficienti, da un punto 
di vista legale, a garantire l'a

dozione. Cosi, dopo circa 14 
mesi di ottima convivenza con 
la famiglia adottiva, è esploso 
il «caso-i, in seguito alla segna
lazione di un assistente socia
le di Racconigi e a un conse-
Suente accertamento attuato 

all'anagrafe locale, È interve
nuto il Tribunale per i minon 
di Torino, che haTitenuto ille
gale il comportamento dei co
niugi Gmbergia 

•La coppia ha violato co
scientemente la legge - ha 
detto il procuratore della Re
pubblica Grazia Calcagno -
anche se non metto in dubbio 
che lo abbia fatto a fin di be
ne Decine di persone potreb
bero fare altrettanto, non sot
toponi a tutti gli esami preli
minari per valutare l'idoneità 
all'adozione, recarsi all'estero 
e portarsi illegittimamente il 
bambino, mettendo i giudici 
di fronte al fatto compiuto. E 
proprio quello che la legge 
sull adozione vuole evitare». 
Stamane alle 12, presso il Tri
bunale dei minori di Tonno, il 
magistrato terrà una conferen
za stampa, per illustrare gli 

aspetti controversi dell'insolito 
«caso» 

Nel frattempo però a Rac
conigi si è costituito un vasto 
comitato di solidanetà in dife
sa di Serena e dei suoi genito-
n adottivi Dice Antonio Mila-
nesio. consigliere comunale 
pei di Racconigi e promotore 
del comitato di solidarietà 
•Chiediamo un po' di sensibi
lità al Tribunale. SI, è vero Se
rena 6 stata adottata illegal
mente, ma è anche vero che 
la famiglia Gmbergia è cono
sciuta da tutti come un'ottima 
famiglia, in grado, anche eco
nomicamente, di allevare e 
educare i due bimbi Inoltre 
Serena è abituata a vivere col 
fratellino e separarli sarebbe 
un trauma per entrambi» 

Oggi alle 17,30 un corteo 
attraverserà tutto il paese e 
bloccando la statale, si reche
rà sino alla piazza del Munici
pio Durante la manifestazio
ne è prevista inoltre una «ser
rata* di mezz'ora di tutti i ne
gozi racconigesi 

DNF 

Aperta una sottoscrizione 
La Lega ambiente appoggia 
la lotta anti-amianto 
di Santa Maria la Bruna 
H ROMA «I lavoratori di 
Santa Maria La Bruna si stan
no facendo canco di un pro
blema che nguarda tutti i cit
tadini l'amianto è, infatti, uno 
dei cancerogeni più potenti e 
diffusi» Cosi afferma, in un 
suo documento, la Lega Am
biente la quale invita a soste
nere concretamente la batta* 
glia dei lavoraton delle Offici
ne grandi riparazioni di Torre 
del Greco -perche ha posto 
con decisione a livello nazio
nale la necessità di un piano 
di fuoriuscita dall'amianto, 
che deve riguardare tutte le fa-
sì, dall'estrazione allo smalti
mento, passando per i vari 
sellon di utilizzo* ferroviario, 
navale, edilizio (a cominciare 
da asili e scuole) automobili
stico, sino alle migliaia di pro
dotti, i più vari e diffusi come ì 
teli da stiro». 

Per sostenere l'azione degli 
operai di Santa Mana La Bru
na, che hanno cominciato len 
la quarta settimana di occupa
zione della fabbrica, la Lega 

Ambiente ha deciso di aprire 
una sottoscnzione nazionale e 
invita tutti coloro che mengo-
no che «dintto al lavoro e dint-
to alla salute e a un ambiente 
pulito non siano in contrasto 
tra loro, ma tutti e due degni 
dt uguale e contemporanea 
tutela e rispetto, a Inviare il lo
ro contributo alla «Lega Am
biente - Uscire dall'amianto-), 
via Salaria 280, 00189 Roma, 
utilizzando il conto corrente 
n.57431009. L'associazione 
provvedere a inviare i fondi 
raccolti al coordinamento dei 
lavoratori contro l'amianto. 

Inoltre la Legi Ambiente in
vita tutti gli utenti delle ferro
vie a sopportare i disagi che 
deriveranno dalle 24 ore di 
sciopero anti-amtanto decise 
dai ferrovien del comparti
mento di Napoli, «Questa vol
ta lo sciopero - dice la Lega, -
è anche in difesa degli interes
si degli utenti, de) loro dintto 
alla salute. Menta quindi soli-
danetà» 

Gioco in piazza 
con 40 «carte 
delle dorme» 
Nei giorni scorsi a Catania si è, giocata un'inconsue
ta partita a carte tra gli amministratori comunali e le 
donne impegnate a preparare l'fi marzo. Le regole 
del vecchio «mercante in fiera» riscrìtte al femminile. 
Un'affollata asta pubblica, ripresa in diretta dalle tv 
locali, per chiedere ad istituzioni, partiti e sindacati 
impegni concreti sulla questione femminile. Nuove 
forme di comunicazione ed iniziativa politica 

MI CATANIA. Dalla «Carta del
le donne* «Ile «carte dell'im
pegno*. Le donne riscrivono 
le regole del gioco e lanciano 
In sfida. Ai tradizionali «taroc
chi», alle «francesi», alle «SKU 
liane», si aggiunge un mazzo 
nuovo di zecca- Quaranta car
te coloratissime, disegnale da 
un gruppo di attive, kj cui fi
gure scompongono e ricom
pongono un unico discorso. 
«Una sola carta, quella che 
abbiamo lanciato due anriifa, 
non basta per esprimere tutto 
(universo femminile, .Abbia
mo &eziQn$to fi nos;rv .ragto-
oamem&in moitó dà renderlo 
Visibile eìmmediatm. JosèCd-
labro, responsabile femminile 
del Pei, lavora da due mesi al
la realizzazione di un progetto 
che ha già coinvolto centinaia 
di donne e che e stato presen
tato pubblicamente alla cittì. 

Ogni carta mette in eviden
za un problema, I tradizionali 
•semi* sono sostituiti da cin
que sezioni con tematiche di
verse: affermiamola nostra 
differenza; .contro la disparità; 
contro* tutte {e violenze; per 
essere dwersema pan; dalla 
parte della speranza. Si gioca 
all'insegna dell'ironia e con il 

Susto di scopnre forme nuove 
i stare assieme e di (are poli

tica. Il banditore del vecchio 
•merrante..^ fiera»,, natural
mente in questo caso una 
donna, non vende la carta in 
cambio di.denaro, ma dì un 
impegno pubblico ed esplici
to. sottoscnttb in bollo e venfi-
cabile entro un anno, Gioca
no le donne e i rappresentanti 
delle assemblee elettive, dei 
partiti, dei sindacati, di orga
nizzazioni diverse, ai quali ti 
chiede di assumere i-ia re
sponsabilità e di realizzare un 
obiettivo preciso. Gioco come 

strumento per chiedere la so
luzione del problemi delle 
donne e di quelli della città, 
quindi, ma anche per realiz
zare nuove forme di comuni
cazione con la società e con 
le istituzioni. Un'idea nuova, 
come e stato scritto nel libret
to di presentazione dell'Inizia
tiva, per scompaginare «le car
tel dei vecchi giochi politici. 
Gli amministratori comunali 
catanesi, invitati alla prima 
partita, hanno saputo stare al 
gioca «L'impegno che.assu
mo <« ha detto tra l'altro il sin
daco di Catania Enzo Bianco 
*"« quello,dì andare avaniLnel 
tentativo di cambiare 11 vec
chio modo di fare politica È 
questo che chiedono anche le 
donne. Se questa battaglia 
non dovesse riuscire, lascerò 
senza esitazioni la mia cari
ca» ( 

Gioco e politica, fantasia e 
determinazione, sogno e con
cretezza1 «Giocando possiamo 
intrattenerci, pensare, discute
re, impegnarci e poi Urto in
numerevoli volte con le stesse 
e con nuove persone*., c'è 
scrìtto nelle carte. Dal folto 
pubblico di uomini e di don
ne che gremiva la sala baroc
ca del settecentesco palazzo 
del Toscano, dove si e tenuta 
(a prima partita, sono venute 
tante idee per nuove giocate: 
nei quartieri, nei comuni, nel
le camere sindacali, nelle se
zioni di partito Le donne co
muniste hanno deciso di por
tare «il gioco dell'impegno», 
dentro il congresso provincia
le: Un modo per (are assume
re a tutto il partito decisioni 
concrete, a cominciare da 
quelle del riequilibtio della 
presenza femminile negli or* 
ganismi dirigenti. 

In Parlamento telefoni-spia 
Un reparto speciale Sip 
non risponde a nessuno 
delle intercettazioni 
MROMA Cè'un' reparto 
speciale della Sip che opera 
nel campo delle intercettazio
ni telefoniche senza risponde
re di niente a chicchessia. In 
questo ambito gli arbltn e le 
violazioni della vita privata dei 
cittadini non solo sono all'or
dine del giorno, ma sono an
che impossibili da individuare 
e perseguire. È quanto hanno 
denunciato ieri nell'aula di 
Montecitorio i gruppi del Pei e 
di Democrazia proletaria che 
hanno presentato due distiate 
interpellanze, illustrate rispet
tivamente da Giuseppe Man
giapane e Franco Russo, Il 
sottosegretano democristiano 
Vincenzo Sorice ha conferma
to l'esistenza di una «segrete
ria riservata circuiti speciali* 
con lo scopo di assicurare «al 
massimo livello la tutela del 
segreto di Stato sia in campo 
nazionale sia in quello Nato 
ed europeo*. Gli ambiti di in
tervento previsti per questo 
corpo speciale che si configu

ra come una vera e propria di
ramazione operativa dei servi
zi segreti sono, sempre stando 
a ciò che ha affermato Sorice, 
eventi naturali come alluvioni 
o terremoti, sabotaggi, atti di 
terrorismo, cnsi nazionali e in* 
temaznnali, guerre. Il rappre
sentante del governo ha an
che negatq che nel corso di 
operazioni giudiziarie siano 
stati trovati elenchi di utenze 
abusivamente intercettate. Il 
comunista Mangiapane repli
cando a Sorice ha affermato 
che la Sip, per la sua organiz
zazione del lavoro e soprattut
to per la pratica degli appalti, 
dei subappalti e dei cottimi 
non è in grado di dare affida
mento in materia Tra le altre 
cose, il rappresentante del 
gruppo pei ha sottolineato l'e
sigenza che finalmente -an
che la Sip si adegui alle pre
scrizioni della legge Rognoni 
La Torre che escludono dalle 
gare d'appalto le impresa in 
odore di mafia*. 
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